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1. PREMESSA 

Il presente Piano di Gestione Post Operativa individua tempi, modalità e condizioni della 

fase di gestione post-operative della discarica (anche durante la realizzazione del Parco 

Urbano previsto nel progetto di recupero ambientale) e le attività atte a garantire il 

funzionamento e la manutenzione di tutti i presidi ed impianti mantenendo i requisiti di 

sicurezza ambientale previsti. 

Il presente Piano diventerà parte integrante del Piano di Manutenzione delle opere (cfr. 

elaborato di progetto RE.11) dell’intero progetto di recupero ambientale. 

Il processo di post-gestione consiste nell’esercizio delle strutture di presidio ambientale a 

servizio della discarica per una durata di almeno 10 anni. 

Per quanto riguarda la gestione dei controlli ambientali durante la fase post-operativa della 

discarica si rimanda al Piano di Sorveglianza e di Controllo (elaborato di progetto RE.07). 

Tutte le operazioni verranno eseguite nel rispetto della legislazione vigente in materia di 

sicurezza dei lavoratori e assicurando la qualità ambientale. 

Vengono pertanto individuate in particolare le operazioni relative a mantenere in buona 

efficienza: 

a) recinzione e cancelli di accesso; 

b) viabilità interna ed esterna; 

c) sistema di drenaggio/asportazione del percolato (garantendo comunque il 

mantenimento dello stesso al livello minimo possibile); 

d) sistema di copertura finale; 

e) sistema di gestione acque meteoriche; 

f) copertura vegetale; 

g) sistema di monitoraggio della falda. 
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2. RECINZIONE E CANCELLI DI ACCESSO 

L’accessibilità all’impianto avverrà come riportato nell’elaborato “RE 01 di progetto”, da un 

ingresso posto a nord dell’area, attraverso un cancello che consente anche un agevole transito 

da parte degli automezzi in ingresso/uscita. 

Tutta l’area, sarà inoltre delimitata da recinzione, eseguita con rete metallica maglia 50 x 50 

mm, in filo di ferro zincato plastificato, diametro 2 mm, di altezza 2 m, ancorata a pali di 

sostegno in profilato metallico a T, sezione 50 mm. 

Durante i sopralluoghi al sito il responsabile addetto alle verifiche degli impianti effettuerà 

mensilmente una verifica visiva dell’integrità delle recinzioni e del corretto funzionamento dei 

cancelli di ingresso e qualora necessario informerà il Responsabile Tecnico prima di 

provvedere alla riparazione/sostituzione di porzioni delle recinzioni o alla sistemazione degli 

accessi. 

 

3. VIABILITA' INTERNA ED ESTERNA 

Il sito destinato alla riqualificazione ambientale è accessibile attraverso una strada privata 

(con servitù di passaggio) da via Macello. 

Nella fase di post-gestione gli operatori della discarica dovranno garantire le condizioni di 

viabilità interna ed esterna secondo le seguenti verifiche: 

• ispezioni mensili sullo stato delle vie di accesso e circolazione; 

• verifiche mensili sulla funzionalità dei sistemi di allontanamento delle acque meteoriche 

(fossi di guardia,  caditoie e pozzetti dell’area di servizio) e pulizia trimestrale degli stessi 

Qualora necessario verranno attivate le necessarie attività di manutenzione quali: 

• risistemazione delle piste e vie di accesso 

• pulizia e  manutenzione straordinaria dei pozzetti e fossi di guardia. 

Per intervenire, gli Operatori della Discarica informeranno il Responsabile Tecnico, il quale 

provvederà ad autorizzarli alla esecuzione degli interventi straordinari. 

 

4. SISTEMA DI DRENAGGIO DEL PERCOLATO E GESTIONE DEL RIFIUTO 

Come già anticipato il sistema di drenaggio e raccolta del percolato risulta così costituito: 

• Strato di sabbia sp. da 40 cm a 15 cm (in funzione del diametro condotta), posto sopra 

la impermeabilizzazione di fondo; 

• Rete di tubazioni HDPE macrofessurate costituite da collettori DN 315, DN 200 e DN 110 
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• Pozzo di controllo in HDPE DN 1200 PN 6, posto in aderenza alla scarpata e fissato sul 

fondo della cava e sulla parete verticale in tufo; 

• Sistema di sollevamento del percolato costituito da n. 2 pompe sommerse autoadescanti 

(sistema 1+1); 

• Tubazione PVC interrata DN 140 PN 10 per l’invio del percolato ad un sistema di n°7 

serbatoi di stoccaggio di volume pari a circa 30 mc/cad. 

 

Le manutenzioni in fase di gestione post-operativa del sistema di drenaggio del percolato, 

riguardano essenzialmente tutte le sezioni dell’impianto accessibili dall’esterno quali ad 

esempio il pozzo di raccolta del percolato e la tubazioni di adduzione ai serbatoi di accumulo. 

Pertanto nella fase di gestione post-operativa dalla data di chiusura dell’intera discarica, si 

prevede di effettuare una verifica periodica (mensile) della presenza di un flusso di percolato 

nel pozzo di raccolta. 

Inoltre per l’impianto di captazione del percolato si prevede di eseguire i seguenti controlli in 

fase post operativa: 

• controllo del funzionamento dei quadri di comando pompe del percolato, effettuato 

mensilmente dal Responsabile Tecnico o dagli operatori della discarica; 

• effettuazione di prove di pompaggio delle pompe sommerse per il percolato, effettuato 

dal Responsabile Tecnico o dagli operatori della discarica con cadenza settimanale. 

In caso di malfunzionamento di una delle elettropompe si procederà prima all’estrazione della 

stessa dal pozzo di raccolta, poi immediatamente alla sua sostituzione ed eventualmente 

all’invio dell’elettropompa guasta alla riparazione (es. pulizia o sostituzione girante).  

Questa procedura sarà eseguita dagli operatori della discarica sotto la supervisione del 

Responsabile Tecnico. 

La gestione del rifiuto “ percolato “ CER 19 07 03 accumulato nei 7 serbatoi da 30 mc avverrà, 

come già detto nella Relazione Idraulica di progetto – RE 03 – procedendo al prelievo a mezzo 

autoespurgo ogni 45 giorni per i primi 5 anni di gestione post-operativa e negli anni successivo 

con cadenza non inferiore ai 90 giorni. Il livello degli stessi serbatoi, nei quali è garantito un 

franco di sicurezza di ca. 5 mc/serbatoio, viene tenuto sotto controllo continuo in automatico 

con i dati letti nella centrale presente dell’area di servizio della discarica. 

Ad ogni modo l’intervento di prelievo potrà sempre essere effettuato a chiamata dalla ditta 

specializzata. 
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5. SISTEMA DI COPERTURA FINALE 

La copertura ed il ripristino finale dell’area verranno realizzati in conformità al Decreto 

Legislativo n.36/03 per le discariche di inerti. 

Partendo dalla superficie dei rifiuti inerti verso l’alto, si distinguono i seguenti strati: 

• strato minerale compattato di spessore ≥ 0,5 m di bassa conducibilità idraulica (10-7 m/sec); 

• uno strato di spessore ≥ 0,5 m con funzione di drenaggio delle acque piovane infiltratesi 

nello strato di copertura; 

• uno strato di 100 cm di terreno coltivo atto a favorire lo sviluppo delle specie vegetali 

previste per la riqualificazione ambientale. 

Le manutenzioni in fase di gestione post-operativa del sistema di impermeabilizzazione 

superficiale, riguardano essenzialmente: 

• la verifica di formazione di avvallamenti dovuti all’assestamento dei rifiuti inerti nel tempo 

con possibilità di ristagno delle acque meteoriche; 

• verifica di possibili franamenti superficiali nelle zone a maggior pendenza della discarica; 

• verifica del mantenimento delle pendenze minime progettuali atte a favorire il deflusso 

delle acque meteoriche. 

Le componenti che necessitano di controlli e manutenzioni sono: 

 i sistemi di impermeabilizzazione e copertura; 

 la copertura vegetale; 

 il sistema di irrigazione; 

 il sistema di drenaggio delle acque meteoriche; 

 la morfologia della calotta dell’impianto. 

Nella fase di post-gestione gli operatori della discarica verificheranno il corretto funzionamento 

delle componenti: 

 ispezionando trimestralmente lo stato delle coperture e l’integrità dei sistemi di 

impermeabilizzazione (verifica della presenza di aree soggette ad erosione/cedimenti); 

 ispezionando trimestralmente lo stato delle coperture a verde e della salute della copertura 

arborea e vegetazionale (verifica dello stato del prato, presenza di piante malate o morte); 

 ispezionando mensilmente il corretto funzionamento dell’impianto di irrigazione; 

 verificando visivamente (e con cadenza semestrale per i primi 3 anni e annuale nei 

successivi attraverso apposito rilievo topografico) gli eventuali cedimenti della calotta 

e la conseguente morfologia. 
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Gli operatori della discarica informeranno il Responsabile Tecnico circa lo stato della copertura 

e degli impianti connessi. 

In caso di necessità si provvederà al ripristino delle aree tramite riporti di terreno, periodici 

sfalci, ripiantumazioni di specie arboree o altre opere necessarie alla corretta manutenzione 

delle aree. 

 

6. SISTEMA DI GESTIONE DELLE ACQUE METEORICHE 

L’area oggetto di riqualificazione ambientale è dotata di un impianto principale per la raccolta 

e lo smaltimento delle acque meteoriche dopo l’avvenuta copertura. 

Le acque dei tetti dei locali servizi defluiranno sul piazzale e qui saranno raccolte, unitamente 

a quelle direttamente ricadenti sulla stessa area, e recapitate tramite caditoie all’impianto 

acque di prima pioggia. L’impianto sarà costituito da una vasca prefabbricata in c.a., di volume 

pari a circa 20 mc, da cui saranno scaricate nella fognatura comunale. 

Le acque di lavaggio ruote dei mezzi saranno inviate ai serbatoi di raccolta dei percolati. 

Le acque meteoriche ricadenti sui settori in coltivazione della discarica saranno raccolte dal 

sistema in precedenza descritto e recapitate presso i serbatoi di stoccaggio percolato. 

Nella fase di gestione post-operativa dalla data di chiusura dell’intera discarica, si prevede di 

effettuare: 

• verifiche mensili sulla funzionalità dei sistemi di allontanamento delle acque meteoriche 

(fossi di guardia,  caditoie e pozzetti dell’area di servizio) e pulizia trimestrale degli stessi 

• pulizia e svuotamento trimestrale della vasca di prima pioggia del piazzale di servizio. 

Gli operatori della discarica informeranno il Responsabile Tecnico circa l’esecuzione delle 

operazioni di cui sopra. 

 

7. COPERTURA VEGETALE 

7.1 GENERALITÀ 

I lavori di manutenzione comprendono tutte le prestazioni necessarie per assicurare il miglior 

sviluppo delle piantine nonché per garantire l’adeguato decoro delle opere a verde. 

La semplice messa a dimora delle specie vegetali non può essere considerata operazione 

definitiva per la conclusione dell’impianto; le piantumazioni vanno infatti assistite per almeno 

tre anni prima di potersi considerare definitivamente affermate sul terreno. 
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Tutte le opere di realizzazione della riqualificazione ambientale possono essere rapidamente 

vanificate qualora venga a mancare una successiva attenzione da dedicarsi al materiale 

vegetale utilizzato, quantunque scelto in misure e quantità prudenziali. 

L’intervento di manutenzione tratta le operazioni necessarie per mantenere e sviluppare tutte 

gli interventi a verde eseguiti e comprende l’irrigazione, il controllo delle erbe infestanti, la 

concimazione, le potature, gli eventuali diserbi e trattamenti antiparassitari, la sostituzione di 

fallanze e la cura in genere delle opere condotte per ottenerne il pieno vigore vegetativo. 

Con il procedere del processo di rinaturalizzazione tali interventi andranno progressivamente 

diminuendo, per cui si può definire che nei primi anni successivi agli impianti la manutenzione 

dovrà essere particolarmente attenta per poi calare di intensità. 

Gli interventi manutentivi saranno da ritenersi senz’altro necessari per i primi tre anni, mentre 

successivamente le copertura delle piantine sul terreno potrà essere in misura sufficiente da 

autocontrollare la concorrenza delle infestanti; di conseguenza gli interventi potranno essere 

ridotti, mantenendosi costante la necessità di provvedere allo sfalcio regolare dei prati. 

La manutenzione potrà prevedere anche degli interventi straordinari per la risistemazione di 

aree localizzate interessate da movimenti di terra, dalle operazioni legate alla gestione degli 

impianti di discarica e da imprevisti vari, che presentino situazioni di degrado o comunque 

non avviate verso situazioni stabili. 

In generale le operazioni di manutenzione delle opere a verde inizieranno con le operazioni di 

impianto e ne seguiranno la programmazione. 

Il presente programma intende inoltre garantire l’adeguato decoro e ordine dell’area, così da 

poter avviare la graduale apertura al pubblico. 

Si prevedono necessariamente diverse fasi di manutenzione: 

a) Fase di impianto 1° anno 

b) Fase di manutenzione intensiva 1°/3° anno 

c) Fase di manutenzione estensiva 4°/6° anno 

d) Fase di gestione 7°/10° anno 

e) Utilizzo a regime dell'area oltre il 10° anno 

 

a) Fase di impianto 1° anno 

Si tratta della prima manutenzione necessaria alla specie appena trapiantata a dimora. 
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Ci si riferisce alla eventuale spuntatura dei rametti o dell'apparato radicale, al primo 

innaffiamento, alla concimazione alla buca, al tutoraggio, alla collocazione di bacchetta di 

segnalazione in tonchino. 

b) Fase di manutenzione intensiva 1°/3° anno 

Si tratta della manutenzione più delicata, in un periodo in cui la vegetazione non può essere 

assolutamente abbandonata, che ha inizio nella primavera appena successiva agli interventi 

di piantagione. 

Le operazioni di importanza decisiva saranno le irrigazioni, il contenimento delle erbe 

infestanti, un corretto programma di sfalcio dei prati; da non trascurare saranno le 

concimazioni, la eventuale sostituzione di fallanze, il controllo della condizione generale degli 

impianti. 

c) Fase di manutenzione estensiva 4°/6° anno 

Successivamente alla fase di manutenzione intensiva viene prevista una fase di manutenzione 

delle opere a verde già affermate e la loro cura per pervenire alla destinazione definitiva. 

In questo periodo cominciano ad equivalersi gli aspetti legati all’ordine e al decoro degli spazi 

verdi rispetto alle reali esigenze fisiologiche delle piante. 

Le irrigazioni e il regolare controllo delle infestanti sebbene non più indispensabili garantiranno 

un più rapido accrescimento delle vegetazioni. 

d) Fase di gestione 7°/10° anno 

Si tratta di una fase in cui la vegetazione non può essere ancora completamente abbandonata, 

prima di considerare la affermazione paesaggistica riuscita con successo; é il periodo in cui le 

specie arboree prendono definitivamente corpo per conformazione e dimensioni. 

In questo periodo diminuiscono i costi di manutenzione veri e propri mentre possono 

sussistere necessità di interventi straordinari sulle discariche. 

e) Utilizzo a regime dell’area oltre il 10° anno 

Dopo il 10° anno la manutenzione, sia pure ridotta, dovrà continuare con regolarità affinché 

l’area possa mantenere la funzione naturalistica e l’uso ipotizzati in sede progettuale. 

E’ il periodo successivo alla completa affermazione degli impianti, durante il quale le 

manutenzioni su determinate aree assumono connotati non più di tipo forestale per avvicinarsi 

a quelli di tipo giardinistico, intesi alla cura e alla pulizia degli spazi per la più gradevole visibilità 

al pubblico. 
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7.2 CONTENIMENTO DELLE ERBE INFESTANTI 

Gli interventi di manutenzione sono legati alla necessità di proteggere le specie piantumate 

dalla concorrenza delle erbe infestanti, assicurandone il miglior sviluppo fino al 

raggiungimento dell’autosostentamento e alla completa affermazione sul terreno. 

Per il primo inerbimento si prevedono 3 tagli annui con trinciatura in loco, concimazione 

minerale primaverile, cure fitosanitarie e risemina di eventuali fallanze. 

Per quanto concerne le aree a prato si specifica che esse saranno soggette ad opportuni 

periodici sfalci che consentano di conservare il disegno previsto in progetto, evitando la 

contaminazione con elementi arborei o arbustivi infestanti. 

Il taglio dei prati viene sempre previsto con rilascio del materiale di risulta in situ così da 

assicurare una fertilizzazione organica con materiale fresco in grado di elevare nel tempo il 

grado di fertilità del suolo. 

Per gli impianti arbustivi, si prevede di effettuare n. 3 trinciature dell’erba, da effettuarsi anche 

con piccoli mezzi meccanici sfruttando i corridoi formati in sede di piantagione. 

Si considera di intervenire negli interventi di controllo solamente in una direzione, evitando 

un secondo passaggio incrociato sempre a rischio per la salvaguardia delle piantine. 

La trinciatura delle erbe infestanti viene sempre prevista con rilascio del materiale di risulta in 

situ così da assicurare una sorta di pacciamatura naturale. 

Gli interventi descritti saranno da ritenersi senz’altro necessari per i primi tre anni 

dall’impianto, mentre successivamente le piantine avranno già coperto il terreno in misura 

sufficiente a controllare in misura sempre crescente la concorrenza delle infestanti; nella fase 

successiva si può considerare la possibilità di interventi più estensivi mirati all’ordine e al 

decoro degli spazi rimboschiti. 

 

7.3 IRRIGAZIONE 

Le giovani piante ed i prati necessitano di irrigazioni di soccorso durante il primo e il secondo 

anno di vegetazione e, in caso di siccità, anche durante gli anni successivi; è chiaro che lo 

sviluppo vegetativo viene reso più vigoroso qualora non manchi nessun elemento essenziale, 

in modo particolare l'acqua. 

In un programma di irrigazione delle superfici a prato, se nel periodo vegetativo le 

precipitazioni naturali non sono sufficienti, si possono prevedere mediamente 2 innaffiamenti 

a giorno, ciascuno da 4 litri/mq. 
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Per irrigazione dei filari la frequenza delle operazioni di innaffiamento ed i quantitativi d’acqua 

dovranno prevedere mediamente un quantitativo minimo di 4 litri a giorno a mq. 

Nel caso dei rimboschimenti condotti con piantine forestali saranno da prevedersi interventi 

che assicurino mediamente 1 dose al giorno di acqua, ciascuna da 4 litri/mq, finché la 

vegetazione non sarà ben affermata sul terreno. 

 

7.4 MANUTENZIONE DEI PRATI 

I prati devono essere falciati con regolarità prevedendo 3 tagli annui con trinciatura in loco, 

concimazione minerale primaverile, risemina di eventuali fallanze; l’altezza dell’erba non può 

essere ridotta a meno di 3 cm. 

Tutte le situazioni di margine (lungo le strade, nelle aree di servizio ecc.) e in presenza di 

ostacoli fissi (recinzione, irrigatori, pozzetti, manufatti in generale) si dovrà rifinire il lavoro 

intervenendo con decespugliatore a spalla od altri attrezzi idonei. 

Dopo la crescita, i prati devono essere uniformemente concimati con almeno 5 g di azoto per 

m/q da distribuirsi a spaglio all’inizio della primavera; il tipo di concime e/o le modalità di 

applicazione devono essere tali da escludere la possibilità di danneggiare la vegetazione. 

 

7.5 MANUTENZIONE DEI RIMBOSCHIMENTI 

Le piante erbacee all’interno ed ai margini della piantagione dovranno essere sfalciate ad 

intervalli regolari, per evitare la concorrenza alle giovani piante e per assicurare l’adeguato 

decoro delle opere a verde. 

Le superfici interessate dalla piantagione devono essere periodicamente ripulite della 

vegetazione erbacea sottostante, avendo cura di non danneggiare le giovani piante. 

Gli inerbimenti sottostanti ai rimboschimenti e ai cespuglieti devono essere falciati con 

regolarità prevedendo 3 tagli annui (solamente nel periodo di gestione intensiva) con 

trinciatura in loco e concimazione minerale primaverile. 

Per escludere la eventualità di danni meccanici, in prossimità del piede di ogni piantina per un 

raggio di almeno 60 cm, si fa espressamente divieto di utilizzare attrezzi motorizzati (del tipo 

decespugliatore a spalla). 

In prossimità del piede di ogni piantina, per un raggio di almeno 60 cm, si ritiene necessario 

lo sfalcio con attrezzo manuale (del tipo falcetto). 
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Per un buon sviluppo vegetazionale delle piantine forestali si ritiene necessario lo sfalcio nella 

sola direzione dei corridoi formati nella piantagione, evitando una lavorazione incrociata. 

L’altezza dell’erba non può essere ridotta a meno di 3 cm. 

Per il taglio possono essere usati solo apparecchi che non lasciano tracce sul manto erboso. 

Tutte le situazioni di margine e in presenza di ostacoli fissi (recinzione, irrigatori, pozzetti, 

manufatti in generale) si dovrà rifinire il lavoro intervenendo con decespugliatore a spalla od 

altri attrezzi idonei 

La vegetazione infestante può essere lasciata sul posto, come pacciamatura. 

Se le precipitazioni naturali non sono sufficienti, per quantità o ripartizione, le piante a foglia 

caduca devono essere bagnate durante il periodo vegetativo, dalla primavera all'autunno. 

La frequenza delle operazioni di innaffiamento ed i quantitativi d’acqua saranno oggetto di 

uno specifico programma prevedendo in ogni caso un trattamento che assicuri 4 dosi di acqua 

alla settimana, ciascuna da 4 litri/mq. L’acqua deve essere distribuita in gocce il più possibile 

piccole. 

 

8. SISTEMA DI MONITORAGGIO DELLA FALDA 

Il sistema di monitoraggio della falda è costituito da una batteria di 4 piezometri (di cui uno a 

pozzo) di controllo della profondità di circa 40 m. Di tali piezometri 2 sono a monte rispetto al 

deflusso della falda e i restanti 2 sono a valle rispetto ad essa. 

Tutti i piezometri di diametro 150 mm ed il pozzo da 600 mm saranno oggetto di regolare 

manutenzione e pulizia. Muniti di tappi di chiusura, i piezometri e di pozzetto ed avanpozzo, 

il pozzo. 

Indipendentemente dall’effettuazione dei monitoraggi periodici della di cui al piano di gestione 

operativa (relazione di progetto RE 06) ed al piano di sorveglianza e controllo (relazione di 

progetto RE 07), il pozzo ed i piezometri, saranno soggetti a:  

 ispezione visiva settimanale 

 pulizia ed espurgo annuale 

 controllo mensile del funzionamento delle pompe del pozzo. 

Nel caso in cui si verificasse che è in atto una possibile situazione di inquinamento della falda,  

si dovrà intervenire come segue: 

 immediata sospensione dei conferimenti di rifiuti alla discarica; 

 misura del livello di falda rispetto alla quota di abbancamento dei rifiuti 
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 esecuzione di nuove ed immediate analisi delle acque di falda a monte ed a valle del 

sito 

Una volta accertato l’effettivo inquinamento della falda si procederà ad una campagna di 

indagine geoelettrica su tutta l’area della discarica al fine di determinare il punto di 

rottura/discontinuità del telo HDPE che ha causato l’infiltrazione nella falda e successivamente 

si provvederà alla esecuzione del seguente intervento: 

a) Carotaggio degli strati soprastanti l’area interessata dalla perdita, con diametro di circa 

2,00 metri e per una profondità tale da mantenere un “franco” al disopra della 

geomembrana, per evitare ulteriori lacerazioni; 

b) Incamiciatura del pozzo/foro con tubo di acciaio di pari diametro, per intervenire in 

condizioni sicurezza; 

c) Esplorazione diretta ed intervento di ripristino o con saldatura del telo lesionato o con 

il placcaggio della lacerazione mediante tappo di bentonite liquida. 

 

Si rappresenta poi come già detto nelle conclusioni del Piano di Indagini Preliminari (elaborato 

RE.13), un eventuale superamento della CSC per i parametri Fluoruri e Manganese può essere, 

comunque, legato alle caratteristiche intrinseche delle rocce attraversate dalla falda. In tal caso 

le analisi verranno ripetute sia a monte che a valle della discarica estendendole anche a dei pozzi 

limitrofi esistenti. 

 

9. GESTIONE POST-OPERATIVA DEI RIFIUTI  

Si riporta di seguito una tabella con l’indicazione dei rifiuti prodotti durate la gestione post 

operativa della discarica, la loro ubicazione e le modalità di gestione ai sensi del D.Lgs. 152/06 

e s.m.i.: 

GESTIONE POST-OPERATIVA 
TIPOLOGIA UBICAZIONE TRATTAMENTO 

CER 19 07 03 
PERCOLATO 

n°7 serbatoi da 30 mc 
posizionati nell’area di 

servizio 

Prelievo mediante 
autoespurgo con cadenza  

a secondo della necessità e 
smaltimento presso impianti 

autorizzati 

CER 20 03 04 
FANGHI  

 Fossa settica dei servizi 
igienici presenti nell’area 

di servizio  

Prelievo mediante 
autoespurgo con cadenza ogni 
20 giorni (area di servizio) e 
10 giorni (parco urbano) e 
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 Fossa settica del parco 
urbano a servizio delle 

persone 

smaltimento presso impianti 
autorizzati 

15 02 03 
FILTRI A CARBONE ATTIVO 

Presenti sui n°7 serbatoi 
del percolato posizionati 

nell’area di servizio 

Sostituzione e smaltimento 
presso impianto autorizzato 
ogni anno nei primi 5 anni di 

post gestione. 
Successivamente da valutare. 

19 08 10* 
OLII VASCA DI PRIMA 

PIOGGIA 

Vasca di prima pioggia 
presente nell’area di 

servizio 

Prelievo mediante 
autoespurgo con cadenza 

minima mensile e smaltimento 
presso impianti autorizzati 

 

 


